
Cancro 
al colon: 
a rìschio 
la carne rossa? 

n consumo eccessivo di carne rosta, come quella di manzo, 
agnello e maiale raddoppiali rischio di contrarre il cancro al 
colon rispetto alla dieta a base di carne di pesce o di pollo. 
Questo e il risultato di uno studio condotto in un ospedale di 
Boston, nel Massachussets, su un ampiocampione di 88.751 
soggetti in un arco di tempo dal 1980 al 1986. Sino ad oggi 
gli studi sulla dieta a base di carne rossa si erano mossi in di­
rezione del possibili legami con le cardiopatie, in particolare 
con le cardlo-angiopaU* alla base degli Infarti miocardici. 
Non era invece stato collegalo il consumo di questo tipo di 
carne con l'Insorgenza di tumori. Il dottor Walter Willet, uno 
del direttori della ricerca, nel presentare la relazione SUDO 
studio, ha detto che un piccolo consumo di carne rossa è 
meglio di un grande consumo, ma e ancor meglio se la car­
ne rossa viene eliminata dalla dieta. Tuttavia, Peter Green-
wald. dell'Istituto nazionale di oncologia degli Stati Uniti, af­
ferma che non si devono Interpretare le dichiarazioni di Wil­
let come un Invito tout-courl ad abolire la carne di manzo o 
vitello dalle mense, bensì come un suggerimento a ridurne II 
consumo. Nel corso della ricerca gli studiosi infatti hanno 
accertato che il rischio di insorgenza del cancro al colon si 
riduce man mano che viene ridotto D consumo di carne ros­
sa. Le diete a base di grassi vegetali non sembrano avere al­
cuna correlazione cc«Htutnore di questo tipo, né l'hanno le 
diete a base di altre fonti di grassi animali, quali il latte, il for­
maggio e il gelato- •:••••. 

•Sarà mottodifficlle, per non 
dire impossibile, che si pos­
sa arrivare a creare un vacci­
no contro l'Aids». Lo ha so-

' stenuto Albert Sabbi, inter­
venendo, a Chteti. al conve­
gno sulle «strategie vaccina­
li», che si e svolto nell'aula 

magna dell'università «Gabriele D'Annunzio». Secondo lo 
scienziato, Infetti, in tanti anni di ricerca «non si e riusciti ad 
ottenete un vaccino efficace ogni qualvolta si è avuto che fa­
re con un'infezione virale, in cui il mezzo naturale d'infezio­
ne fosse prevalentemente una cellula Infetta piuttosto che 
una particella virale libera». Parere differente è stato invece 
espresso da Gtovan Battista Ross). dell'Istituto superiore di 
sanità di Roma, il quale ha affermato che allo stato attuale 
non si * in condizioni tali da *non poter neanche provare a 
risolvere il problema. Se Sabln non avesse la sua veneranda 
età - ha aggiunto con una battuta • ti sentirebbe costretto a 
studiare un vaccino contro KAIds: cosi come fece quaran-
l'anni fa, quando ne studiò uno'contro, la poliomielite, in 
quegli anni una vera e propria piagaumana». 

Un progetto educativo pilo-
la, intitolalo •Trasferimento 
di tecnologie, mutamento 
culturale e sviluppo nel con­
testo della, cooperazione in­
temazionale», che serva a 
preparare Upersonale coln-

" • ^ ^ " ^ " • " " " " ^ • T volto nel programmi intema-
ztonall «K sviluppo a gestire anche le conseguenze sociali e 
«otturali del proprio lavoro. Questo l'obiettivo di un'Iniziati­
va rivolta agli studenti di agraria da parte dell'associazione 

. •Operazione sviluppo», in collaborazione col' Cerie-Centro 
Febbraio74, conil Ministero degli Esteri e con 17 delie 19 la-

'colta di agraria delle università italiane. Il progetto, che si 
terrà in A sedi universitarie diverse, si articola a sua volta in 4 
itinerari educativi che prevedono Incontri con un vasto grup-

. rMdidocenUdidrverseestrazicmcuhurale.llproge«opt)o-
tai«'statoi inaugurato ieria Pe/ugla^nell'aMtorn»^»»^ «"• 

"'paitiiiwiitodl scleiuvafirnetita^e^dèfla nutrizione. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sabln scettico 
sul vaccino 
anti-Aids. 
Ma Rossi 
non è d'accordo 

A Perugia 
un progetto 
pereducare 
aito sviluppo 

Quel mercurio 
abbandonato 
dai fisici 
a Cambridge 

Quando I fisici di Cambridge 
lasciarono i famosi «Caven-
dish laboratories»verso la 
mela degli anni 70. lasciarc-

. no (senza intenzione) an­
che un locale fortemente 

"•- ' ' • •"-•• " s ' '•• - contaminato da mercurio. 
™ ™ " " ^ " ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ — Ed ora all'università sono 

, preoccupati per le crescenti evaporazioni del metallo che si 
sono registrate negli ultimi mesi Per questo hanno ordinato 
l'esame ai 43 docenti di sociologia che ora hanno gli uffici 
nei vecchi locali del Cavendish. I risultali mostrano che alcu­
ni tra toro hanno livelli di esposizione al metallo comparabi-
, le alla gente che lavora nell'industria del mercurio. J toro re­
ni sono dunque a rischio. Non solo. Ora è lo statiche lavora­
va ai vecchi laboratori Cavendish che protestano. Infuriati 
perche mal nessuno aveva, détto eh* il loro lavoro era a ri­
schia L'esperienza di Cambridge mette In luce un problema 
che potrebbe Interessare molti vecchi laboratori. La presen­
za di sostanza tossiche accumulai»} e pei abbandonate. Due 
anni rieslì kwtirMt^dluna scuola-americana furono trovale 
sostanza crUmk:he pericolose abbandonate da oltre 120 an­
ni. , . ....-..-; ,.•.,.-;•,'.'• :•••/.. .-1.X-. •; .,v: •••; 

MARIO PCTRONCINl 

Le sostanze, ind^ensabili all'organismo, 
•T* 

'iè' 

possono però essere dannose se assunte in dosi eccessive 
Il fabbisogno aumenta soltanto in alcuni casi 

Vitamina vuol dire vita e anima, cioè sostanza indi­
spensabile per la vita, ed il termine fu coniato dal 
chimico polacco Funk, il quale elaborò anche una 
«teoria della vitamina», mettendo in rapporto certe 
malattie con una carenza di alcune tra queste so­
stanze. Ma se esse ci sono indispensabili, però non 
si deve abusarne: dosi eccessive infatti possono an­
che provocare gravi intossicazioni ; , . 

OIUUANO BUSSA 
s a L'assunzione giornaliera 
di vitamine è essenziale per 
tutti gli esseri viventi. Carenze 
vitaminiche hanno causato sin 
dall'antichità il manifestarsi di 

' vere e proprie epidemie con 
un rilevante numero di vittime. 
Ad esempio, dal 1556 al 1877, 
si sono verificate in tutto II -
mondo ben 143 grandi eplde-
mie di scorbuto sia In tempo di 
pace che di guerra. Comun­
que, questa malattia già imper­
versava ai tempi dei romani 
come documentano Strabone 
e Plinio, parlando della «malat­
tia che rende fetida la bocca». 
In particolar modo, lo scorbu­
to si « dimostrato per secoli un 
nemico implacabile sia per i 
navigatori che per I soldati. In- , 
fatti nel XV secolo, periodo 
delle grandi scoperte geografi­
che e delle spedizioni di euro-
pel negli altri continenti, molti 
equipaggi furono decimati a 
causa di questa malattia. SI ri­
tiene pure che l'esercito di Na­
poleone abbia subito grosse 
perdite durante la campagna 
di Russia più che per il freddo, 
per li diffondersi tra I soldati 
dello scorbuto. Tuttavia, sola­
mente all'Inizio di questo seco­
lo si scopri che lo scorbuto ' 
non era una malattia Infettiva, 
bensì che era dovuta ad un In­
sufficiente apporto vitaminico 
con la dieta. Fu merito di Froe-
lich e di HOlst, i quali nel 1907 
dimostrarono sperimental­
mente che in alcuni cibi era 
presente una sostanza in gra­
do di impedire il mwuffNtaisi 
di questa malattia . è successi* . 
vanume, neU912(<Ajd)iaitoo, 
polacco: Funk chiajip&!qu*»ta 
•misteriosa sostanza»Vitamina. 

Che cosa sono dunque le vi­
tamine? Il termine «vitamina» 
da vita ed anima, cioè sostan­
za Indispensabile per la vita, è 
slato appunto conlato da 
Funk, il quale propose nel con­
tempo la cosiddetta «teoria vi­
taminica», secondo cui cene . 
malattie come la pellagra, lira- • 
chitismo e lo scorbuto doveva-
no essere attribuite a carenze 
delle rispettive vitamine. Infat­
ti, ora e generalmente cono­
sciuto che l'organismo umano 
richiede 13 vitamine (vitamina 
A. C. D. E. K e 8 del complesso 
B). La vitamina K. l'acido pan-
totenico e la cobalamina ven­
gono sintetizzate dalla flora in­
testinale, mentre la vitamina D 
viene prodotta dall'esposizio­
ne della cute ai raggi solari. -
Queste vitamine vengono.ge­
nerate in quantità sufficiente 
dall'organismo, le rimanenti 
invece devono essere Introdot­
te con la dieta, in particolar 

modo attraverso alimenti crudi 
e freschi come frutta, uova, lat­
te e verdura. 

Le vitamine vengono suddi­
vise in due gruppi principali in 
rapporto alla toro solubilità: la 
A. la D. la E, la P e la K sono H-
posohibili avendo bisogno di 

Prassi per essere assorbite dal-
organismo, mentre le rima­

nenti sono idrosolubili cioè so­
lubili in acqua. 

Ogni vitamina ha una sua 
funzione particolare. Alcune, 
come la A e la E. proteggono le 
membrane che rivestono il 
corpo, la pelle e le mucose 
mediante il mantenimento 
della Integrità degli epiteli dal­
le aggressioni oaerne di batteri 
e vinta. Altre, come il gruppo 
delle vitamine B, sono Indi­
spensabili nella costituzione di 
determinati enzimi necessari a 
diverse reazioni metaboliche 
nel nostro organismo..' 

E comunque noto che il fab­
bisogno medio per l'uomo prò 
die varia dal 60 milligrammi di 
vitamina Cai 1,5 milligrammi 
per la Bl, a 0,01 milligrammi 
per la vitamina D e 0,006 milli­
grammi per la B12. 

Va sottolineato, comunque, 
che il fabbisogno vitaminico 
varia da un. Individuo all'altro -
in rapporto ai più svariati fatto­
ri ambientali, dietetici, di attivi­
tà, ecc. Ad esempio, è emerso 
da molte ricerche che I forti fu­
matori (più di 20 sigarette al . 
giorno) necessitano del 40% In 
più di vitamina C rispetto al 

-non fumalorL Inoltre, l'uso-
protratto di modlclnall. In ps ì fe 
Ucolar .mc-s»' di-'aiiubttWrj* 

-comporta lyaNiiii i Hi ligtMĤ  
sintesi di vittimine del gruppo 
B, per cui * consigliato un ap­
porto suppletivo di esse. Cosi 
pure per le donne, durante'il 
periodo di gravidanza, il l'abbi- ' 
sogno -vitaminico aumenta. 
Sembrerebbe Inoltre che eie- • 
vate dosi di vitamina E sareb- • 
bero in graCo di arrestare il de- • 
cllno della funzione immunità- • 
ria associata-all'età avanzata. 
Recenti, osservazioni avrebbe- : 

ro dimostrato toottre un'azione 
protettiva d<lla Vitamina E nel 
confronti del cancro. Tali ricer- , 
che sono stato effettuate pres­
so.la Johns Hopkins School ol -
Hygiene and Public Health di 
Baltimora negli,StaU Uniti ed . 
hanno messo in evidenza che . 
alti tassi plasmatici di vitamina 
E riducanoli rtechlo-diconwr- . 
re ir-cancro polmonare.Intatti, 
dal-confronto dei livelli pia- . 
smaticldi.vicamimEinl06.pa-
zlenti non neoplastici contro : 
99 pazienti ammalatisi di car- ' 
cinoma polmonare, è emerso 

Dose giornaliera di vitamine 
consigliata dalla Fda americana ; 

Vitamine 

VITAMINAA 
VITAMINA D 
VTTAMINAE 
VfTAMINAC 
VÌTAMINABt 
VITAMINA B2 
VITAMINA B5 
VITAMINA B6 
VITAMINAB12 

Infante 

Ul* 1.500 
Uì 400 

"•' Ui 5 
mg 35 
mg 0.5 
mg 0,6 
mg 3 
mg 0,4 
W . 2 

.Adotto 

5.000 
400 

30 , 
60 

1.5 
1.7 

10 
2 
6 

* Unità intemazionale 

NcllatOtO 
Qrands: ritratto 
di Rodolfollin 
veste di 
Vertonm.Nala 
foto piccola: 
Fuoco, dai 
«Quattro 
elementlo 
quattro 
stagioni». I due 
quadri sono di 
ArcrmboMo 

Fónti naturali delle vitamine 
Componente Fontì naturali' Acheeoaaterve 

Vitamina A 
(Retinolo) 

Fegato-, spinaci, latte, 
carota, cavolo, uova 

Occhi, cute, crescita 

« I I I I T ifiiiifMiUiniMi ii'i l il i 
«Ouscajltróhldi;!; ;•/,';• .x~<,. 

carnasuina^ioci^...'.." ^ e-:-
• datteri,lievito -.-"1 •'.*• '--.•• -

•MetabobsTnoderstocoslopes .:, 
•: iun corretto funzlonamentodel , 

tessuto nervoso e del miocardio 

Vitamina B2 
(Riboslavina) 

Fegato, mandorle, 
cereali integrali, lievito 

. Tessuti, metabolismo, 
' vista , . • i .. • 

Vitamina B5 • 
(Ac. Pantotiinico) 

Ceci, lenticchie, piselli, 
agrumi, pesce, fave 

Rigenerazione dei tessuti, 
metabolismo -

Vitamina B6 
(Piridossina) 

Cereali integrali, banane, 
lievito, noci, prugna, 

Utilizzazione proteine, 
formazione Cellule del sangue, 
sistema nervoso 

VitaminaB12 • 
(Glanocopalamlna) 

Fegato, cervello, rane', ' 
latte, uova, lievito di birra 

Formazione globuli rossi 
del sangue 

Vitamina C ' 
. (Ac: ascorbico) 

Frutta fresca e venture 
a foglie verdi, agrumi, 
kiwi, prezzemolo 

Vasi sanguigni, ossa, denti, 
assorbimento del ferro, 
coadiuvante nel raffreddore 

Vitamina D . 
.(Calciferolo) 

Vitamina E 
(Tocoferolo) 

Tuorlo d'uovo, burro, 
fegato, pesce grasso 

' .".••! "'.l'.ty'.'tf ' 
OHvegetàttVsedano, ,, 

: fegato/more, porri 

Ossa, crescita, denti 

Antiossidante, protezione 
delle cellule, tessuti 

Vitamina K 
(Ricettinone) 

Vena, fegato, òli vegetali, 
vegetali, pollo, soia 

Formazione fattori di 
coagulazione sanguigna 

che c'è una possibilità di con­
trarre il cancro al polmone di 
ben 2,5 volte più bassa rispetto 
agli individui con minor tasso 
plasmatico di vitamine E. Ri­
sultati analoghi sono stati pure 
segnalali dal prof. Chow del­
l'Università -dei Kentucky, il 
qua» ha preso in esame 300 

• individui di età compresa -trai 
25eiS5aDnvdlcui 160 fuma­
tori e 150 non fumatori. Anche 
in questa ricerca si sono evi­
denziati bassi livelli di vitamina 
E tra le persone affette da car­
cinoma polmonare. Si ipotizza 

. quindi che la vitamina È abbia 
un ruolo importante nello svi­
luppo dei tumori, anche se 
non si conoscono ancora i 
meccanismi coinvolti. Si sup- ' 
pone che la vitamina E blocchi 
i radicali liberi, ritenuti agenti 
cocancerogeni, in virtù della ' 
sua azione antiossidante. Se­
condo un'altra teoria, la vita­
mina E rafforzerebbe il sistema 
immunitario impedendo lo svi­
luppo di cellule cancerogene. 
Tuttavia, un'assunzione ecces­
siva di vitamine può avere de­
gli effetti tossici sull'organi­
smo. È stato osservato recente­
mente che molti pazienti assw ' 
mòno integrazioni vitaminiche -
e minerali a dosi più elevate di ' 
quelle consigliate dalla Food 
and Orug Administration ame­
ricana. Infatti, sovradosaggi di 

vitamine idrosolubili sono ge­
neralmente eliminati con le 
urine, mentre le vitamine lipo-
solubili (A.D.E.FetQ vengo-' 
no immagazzinate ed hamoi 
pertanto maggior probabilità 
di provocare effetti collaterali, 
se assunte in eccesso. Di tutta 
le vitamine iiposolubili, quella 
più alta A. provocare tossicità, 
conclamata è sicuramente, la; 
vitamina D, presente in quanti-' 
tà notevole in molte formula­
zioni vitaminiche e In alcuni 
casi prodotti integratori multi-
vitaminicL Dosi di 60.000 Ul 
prò die possono provocare 
ipercalcemia, con debolezza-
muscolare, apatia, cefalea, 
nausea e vomito, dolori ossei, 
calcificazioni vascolari genera­
lizzate, ipertensione ed aritmie 
cardiache. Un'ipercalcenua 
cronica pud provocare un ra­
pido deterioramento della fun­
zione renale. Anche alcune vi­
tamine idrosolubili si sono ri­
velate tossiche specie se as­
sunte ad lati dosaggi per lun­
ghi periodi. 

Ma non è il caso di allarmar­
si troppo, poiché tali effetti tos­
sici si manifestano solamente 
se l'assunzione giornaliera * 
pari o superiore a dieci volte la 
dose raccomandata. Attenzio­
ne, comunque, poiché si tratta 
pur sempre di farmaci e vanno 
quindi presi con la dovuta cau­
tela. 

Una sorta di Bob Hope elettronico costruito per far ridere • 

fleonnpjfe 
Se : notili pkicctóno le corregge 
Siamo entrati nell'era della battuta elettronica. 
Del computer che racconta freddure. Oratori in 
crisi di creatività, uomini di affari bisognosi di 
conversazione brillante: niente paura. C'è una 
novità dalla California che fa per voi. E' un pro­
gramma per il vostro computer dotato di un archi­
vio con.500 barzellette che rielabora per soddisfa­
re tutte le vostre esigenze. 

I R K O -,•.-. 
nia da Alan Macy per conto di 
una intraprendente società di 
software con l'ambizione di 
soddisfarete esigenze di orato­
ri in crisi e di uomini di affari 
dàlia conversazione non parti­
colarmente brillante. Ma. co­
me sostiene la pubblicità, può 
essere utile sinché a voi. sem­
plici proprietari di computer 
ibm compatibili con memoria 
non superiore a 320 Kb. SO 
dollari e ' lo trasformerete in 
una sorta di personal Bob Ho­
pe (o, quando arriverà In Ita­
lia, di un più ruspante personal 
Gino Bramieri). Pronto a sfor­
nare millee una barzellette per 
ogni bisogna. 

Il programma funziona', più 

• I La sai l'ultima juf'cóh 
puter? Hanno imparato a ride­
re.'Anzi, a far ridere. Distri­
buendo, a comando, barzellet­
te su qualsiasi argomento. Cer­
to si tratta di battute'elettroni­
c h e Freddine. D'altra parte 
wafer e circuiti sono diventati. 

' famosi pia perii loro, come di-, 
re^rigktoschematlsmocheper. 
il loro brinante umorismo al-, 
l'inglese. Ma la notìzia non e 
da cestinare. Se i microchip sa­
ranno capaci di far ridere, beh. 
tutti ci guadagneremo un pò. 
Visto che il nostro futuro sarà 
sempre più un futuro informa­
tico. 

SI chiama «Humor Proces­
sor» ed «stato creato in Califor-

o meno, cosi. Ha In archivio 
500 barzellette complete. Per 
nulla irresistibili, come ammet­
te lo stesso Ideatore. Sul tipo, 
per intenderci, delle battute di 
•Biberon»: non graffiano nes­
suno. Volete un esempio? Ec- . 
colo, cosi come ce lo ha battu­
to un'agenzia. Uno yuppie, 
giovane e rampante, sfascia la 
sua automobile in un inciden-
te stradale e comincia a la­
mentarsi: «La mia Bmw, la mia 
Bmwt. Inorridito un poliziotto, 
prontamente accorso, gli fa 
notare: «Ma non vede che ha 
perso il braccio sinistro?» Lo 
yuppie dà uno sguardo, realiz­
za e. disperato, esclama: «Il 
mio Rolex. il mio Rolex». Non 
vi ha fatto ridere? Beh, e vera­
mente tremenda. Ma il pro­
gramma, ecco II suo forte, vi 
offre la possibilità di migliorar­
la. E di adattarla alle vostre esi­
genze. Cosi, tanto per fare un 
esemplo, lo yuppie può diven­
tare un socialista. E II braccio 
quello di un suo amico. 

•Dovete considerare questo 
programma come'un assisten­
te spiritoso e fedele, dalla me­
moria di ferro e con una gran­
de esperienza nelle tecniche di 

invenzione delle ' barzellétte» 
ha dichiarato Alan Macy. Infat­
ti il programma, con una serie, 
di finestre multiple e undici 
formule logiche, riesce ad as­
secondare i 'vostri comandi svi­
luppando infinite associazioni 
e proponendovi soluzioni (si 
spera) divertenti a getto conti­
nuo. Esempio: cercate qualcò­
sa di pungente sui democri­
stiani e la criminalità organiz­
zata (ogni riferimento è pura­
mente casuale). Non avete 
che da battere sulla tastièra 
•De» e «mafia». Il programma 
infatti va a cercare nel suo ar­
chivio le barzellette con là due 
parole chiave, le ricuce e vol­
ta... il personal vi sciorina una 
serie di «freddure» degne (si 
spera) di EUetcappa. li gioco é 
praticamente infinito. 

Carino, no? Però, a ben pen­
sarci, che tristezza dover ap­
paltare anche il proprio humor 
all'infaticabile computer. E poi 
vi immaginate cosa saranno 
d'ora in poi comizi, conferen­
ze e dibattiti? Infarciti da valan­
ghe di battute pret-à-porter. 
Dalla elettronica perfezione. 
Che noia.' . 

p l l É l ì ^ 
• i In tutto II mondo un mi­
lione di bambini sono orfani ' 
perché nati da madri infettate 
dal virus dell'Aids, e si calcola 
che nei prossimi dieci anni di­
venteranno dieci milioni. I dati 
sono stati resi noti ieri nel cor­
so del primo simposio interna-
zlonale su Aids e riproduzione: ' 
•I dati elaborati dar program­
ma globale dell'Oms - ha det- ' 
to il professor Paolo Crocchio­
lo dell'Organizzazione Mon­
diale della Sanità - mettono in 
risalto l'impressionante pro­
gressione della malattia. Gli or-
fanldl genitori malati rappre­
sentano un ulteriore aspetto 
inquietante dall'epidemia, ri­
spetto al quale la società e il 
mondo medico non possono 
trovarsi impreparati». • 

'•L'apparato riproduttivo -
aggiunge il professor France­
sco - Melica, coordinatore 
scientifico del simposio - risul­
ta coinvolto profondamente 
dal virus Hiv. Con modalità an­
cora in parte Ignote, dopo aver' 
coionizzato 1 tessuti e gli orga­
ni genitali, il virus si presenta : 

nelle loro secrezioni determi­
nandone l'infettività. La conse­
guenza immediata è una au­
mentata frequenza di persone 
affette dall'Aids e ammalate di 
cancro». 

La gravidanza e la diffusione 
dell'HIV prospettano quindi un ' 
intreccio di conseguenze pato­
logiche importanti. «La tra-

In tutto il mondo un milione di bambi­
ni sono orfani perché nati da madri in­
fettate dal virus dell'Aids e decedute 
dopo il parto. Le previsioni, che tengo­
no conto delle attuali misure preventi­
ve e informative, sono ancora più 
drammatiche: si calcola infatti Che nei 
prossimi dieci anni i bambini resi orfa­

ni dall'Aids saranno dieci milioni. 
Questi dati sono stati resi noti a Geno­
va dal professor Paolo Crecchiolo, del­
l'organizzazione mondiale della sani­
tà, nel corso del «primo simposio in­
temazionale su Aids e riproduzione», 
organizzato dalla clinica ostetrica e gi­
necologica dell'Università di Genova. -

smlssione della madre al feto 
del virus - spiega' Melica - ha 
connotazioni ' già allarmanti 
per l'epidemiologia dell'Aids 
pediatrico. Tutto ciò contrasta 
con il diritto di ciascuno alla 
procreazione, alla composi-' 
zione della famiglia, alla vita 
con I figli. Nella misura in cui si 
diffonderà il contagio si sbas­
serà lo standard riproduttivo 
dello società, peraltro già signi­
ficativamente compromesso 
da altri condizioni di ordini pa­
tologico e culturale», almeno 
in questa parte del mondo». • 

Che fare? In attesa di farma­
ci risolutivi il meeting ha riba­
dito l'esigenza di una maggio­
re prevenzione e di un'infor­
mazione più capillare e ade­
guata. Sfortunatamente non 
sembra che le abitudini ses­
suali degli Italiani (un discorso 
a parte richiede, ovviamente, 
l'universo della droga) stiano 
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cambiando in modo significa­
tivo. Al simposio la dottoressa 
Làura Amato, dell'ospedale 
Santo Spirito di Roma, ha pre­
sentato una recente ricerca su 
un campione di tossicodipen­
denti sessualmente attivi, per 
metà sieropositivi al virus del­
l'Aids. E risultato che il 39,6 per 
cento usa sempre il preservati­
vo e il 37,2 mai. La situazione 
peggiora tra i sieronegativi: so­
lo il 12,3% usa regolarmente il 
profilattico. Quando gli si chie­
de perché adottino comporta­
menti cosi rischiosi, la maggior 
parte risponde: •perché non 
mi piace», «perché il mio part­
ner non vuole saperne». Ma se 
meno della metà dei soggetti 
fortemente a rischio, come gli 
abituali consumatori di droga, 
non ha modificato le proprie 
abitudini' sessuali, ci si chiede 
quanta parte della popola­
zione cosidetta «non a rischio» 
sia sensibile all'esigenza di un 

cambiamento. Una realtà, in­
fatti, non può più essere taciu­
ta: l'epidemia di Aids sta dif­
fondendosi, sia pure lenta­
mente, tra gli eterosessuali. 
Mentre in Occidente i casi so­
no ancora relativamente limi­
tati, nell'Africa centrale l'Aids 
assume ogni giorno di più I 
connocati della tragedia. Le 
ragioni, secondo Melica, van­
no cercate in «una.sorta di vul­
nerabilità razziale al virus, nel­
l'abbandono delle campagne 
e nella concentrazione di mi­
lioni di persone in poche gran-. 
di città. Sovrasta su tutto la po­
vertà delle economie nazionali 
che rende impensabile, alme­
no per ora, l'attuazione di co­
stosi piani sanitari di preven­
zione, di sorveglianza e di cu­
ra». E non può colpire il con­
trasto fra questa situazione 
drammatica, che presto o tardi 
si riverbera sull'Occidente, e i 

miliardi di dollari bruciati nei 
Golfo. Mentre l'Azt resta runi­
co farmaco utilizzato, qualche 
spiraglio di luce sembra intrav-
vedersi per quanto riguarda il 
vaccino. «Sino all'anno scorso 
- ha riferito il professor Dani 
Bolognesi, uno dei massimi 
esperti mondiali in fatto di vac­
cini - le prospettive erano ne­
re. Negli ultimi tempi, invece, 
una serie di studi hanno dimo­
strato che nuove metodiche 
possono proteggere gii animali 
(scimpanzé e scimmie) ». 

Ora gli scienziati lavorano 
su due linee di ricerca: un vac­
cino che blocchi l'intenzione, 
disponibile forse verso la fine 
degli anni 90, e un secondotJ-
po di vaccino, ormai quasi a 
portata di mano, che pur sen­
za bloccare completamente il 
virus, influisca positivamente 
sull'evoluzione della malattia e 
riduca la trasmissibilità del-
l'Hiv tra una persona e l'altra e, 
naturalmente, anche tra ma­
dre e figlio, li tentativo più re­
cente consiste nel sommini­
strare questo tipo di vaccino ai 
sieropositivi, nella speranza di 
inibire la replicazione del virus 
e l'evoluzione verso l'Aidscon-
clamata. Vi stanno lavorando, 
tra gli Altri, Salk (lo scienziato 
che mise a punto il primo vac­
cino antipolio) eZagury. il col­
laboratore di Robert Gallo che 
iniettò a se stesso un vaccino 
sperimentale. . . ' , . . 
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